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21 Se tt e m bre 1856 ... 26 Dicem­
bre 1946. due da te che segnano il las­
so cli te mpo de ll a vita te rre na cli un 
uomo d · ingegno. due rico rrenze che 
110 11 va nno lasc ia te trascorre re ne l s i­
lenzio. lega te come sono ad un pe rso­
naggio c he ha impresso un ·orm a in ­
de le bile ne l borgo che g li ha da to i na­
ta li. San Rocco. 

Nasceva in fa tti ne l lo nt ano 2 1 se t­

te mbre cli 140 fa A nt oni o Lase iac . fi ­

g li o cli P ie tro. conc iape lli res ide nte in 

vi a Parca r 3 . e cli G iu se pp ina 

Trampus e son passa ti c inquant" anni 

eia que l 26 di cembre 1946 quand 'eg li . 
al Ca iro. si spegneva ali 'e t;1 cl i 110-

vant ·a nni. lasc i anelo di e tro d i sè il ri­

cordo cl i un uo mo cl · i nclo le buona e cl i 

caratt e re franco e leal e. do tato cli una 
merav ig li osa reconclit ù cli idee. 

Anni versari ques ti c he comme mo­

re re mo ri pe rcorre nd o in b reve le tap­
pe de lla sua brill ante carri era cli arc hi ­

tett o de ntro e fu o ri i confini de lla pa­

tri a , ma 110 11 so lo, ess i sa ra nn o ancht: 

e soprattutt o occ,1s io ne pe r l"ar cono­
sce re un "altra de lle a ttivitù di que­

st\tomo no te vo le, rimasta l"in o ra a l-

q uanto in ombra e che sa rft pe r molti 
le tt o r i una vera sorpresa. Antoni o 
Lasc iac bey componeva rime in friu­

lano. in que ll a lingua sentita e parlata 
ne l borgo natì o . rim aste inedite pe r 
lungo tempo e o ra il dott. Giovanni 
Cossi1r. che ne conserv a alc une nel 
suo a rchi vio . le mette gentilmente a 

di spos iz ione per la pubbli cazione. 
·· L ·azur Li sunz•· e ' ·La font ana cli 

Ne tun ··. le due poes ie cli T oni Lasc iac 
che qui prese nti amo. suggeriranno eia 
so le a l le ttore i moti v i e i sentimenti 
che mosse ro la mano de ll"auto re . E" 
impo rtante tuttavia soffe rmars i un 
mo me nt o su a lcune cons ide raz ioni 
c he è opportuno fare . Queste compo­
s izioni hanno il grande me rito cli do­
c umentare mo lto bene la parlata san­
roccara de i te mpi anelati. cli rievocare 
pe rsonaggi e s ituazioni c he. nono­
stante manchi la loro menzione . fa1111 0 
eia base . da supporto . sono in a ltre pa­
ro le il vo lano insostituibile per !"ispi­
raz ione. Va ri cordata infatti !"intensa 
att ivit ft cie l Nostro come archite tt o. 
che lo portava a Rom a, in Egitto e a 
Costantinopo li e rra un viagg io e l'al-

tro soleva soggiornare a Gorizia. Era 
un ritorno ai luoghi de lla sua giovi­

nezza: le vacanze tra il verde della 
collina de l Raful. l ' incontro con gli 
amici . la parlata locale , 1u110 concor­

reva a c reare que ll ' atmosfe ra se rena e 
"casalinga" . premessa pe r assaporare 
profondamente g li animi di pace. La 
sua mente creati va pe rò non poteva ri­

manere inatti va ed allo ra. matita alla 
mano . ri empiva fo gli , ques ta vol!a 
non con e laborati a rchi1e 11onici. ma 
con semplic i parole che la vic inanza 
deg li amic i a lui cari suggeriva e fra 
ques ti van ric ordati G io vanni e 
Ranie ri Mario Cossùr ed è a ques1 \ri­
ti mo che s i deve la trascri z ione de lle 
due poesk. Scaturi vano compos izioni 
che lasciano i111raveclerc la compo­
nente briosa e mordace della sua pe r­
sonalitù . 

L ·espress ione in friulano usata non 
deve meravigliare. pcrchè allora tale 
idioma veniva adoperalo a tulli i livel­
li. dai c ittadini più umili . che non ne 
conoscevano altre. a que lli piì:r dotti. 
pcrchè era la lingua madre propria e/o 
degli amic i e pe rtanto degna cli ri spcuo. 
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LAFONTANADINETIJN 

Ti ,·e,·il1 esiliai Poseic/011. 
Tu ses tornai Neflln Roman. 
Un Eccellenw. potenr di man 
a t'à 111et11t, da bon , in tron, 
a r' lÌ scetral cui lo forcial. 
e donar la schiera familial. 

Mari An}itrite. co11te11: 
i roi fnc grane· e pi:z11/oz 
sòffin ognor tai sil'iloz. 
c1111 arcs sonors e trasparenz 
crèin cian: , l'OS arcanis. 
dolçis armonìis niJ!f'anis. 

A sera la ligrìa resta. 
regna a tor il mo1111me111 . 
Par completò ben la jìesra 
1111 ma/Il çe!est e trasparent 
i·istis la famea di Net 1111 . 
Tani al è biel c·ogni amor i•à '11ji111 . 

Sbasset la ,·os grane' ciacarons, 
demolitors sall'el il picon 
e par rnmò doprel il piron: 
Dio 11s 11ardi dai mai 11wdro11s. 
Chist' orazion al Signor mcmdìn 
e c'ognidun al stei çidin. 

Toni Lasciac 
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L'AZUR LISUNZ 

Il bie/ f/11m rrasparenr awr 
di G11riza il rie-tac dal cur. 
Beleza l'((porosa Jè. 
si proclama fede/ so sposa. 
L' 1111 e /' altrn.feriz e mutilaz, 
son staz da 'uera santificaz. 

Nualtrisfioi devoz s' inflamìn 
sane e c11r par lor, 'i darln 
vira , amorfin che vivln, 
il lor biel regno difì'ndln. 
D11se , a Te pur, gran Diva 
anim' e cur Lisunz carpiva . 

L'arti.\·t, Vff , just e passiunar , 
stima dal Genio la braura; 
ma calm si rint ben visat, 
che sgorcì Lisunz a usura 
al è distrusi 1111 monument 
par so beleza imponent . 

Bear idi/ , dal çil ciarezzat, 
cui r' oblearcì al vedova! ? 
A Guriza santa , privada 
dal so turchin Lisum di/et , 
'i restarcì il fof vi/jet 
di crez e cl' arida gleriada . 

Toni Lasciac 



È piacevole notare com·cgli. abi ­
tuato a viaggiare per i più disparati 
luoghi e paesi. abbia conservato cara 
la memoria della sua terra c1·originc. 
della cit tù natale sulle rive clcll"azzur­
ro Isonzo che doveva apparirg li come 
una miniatura in conl'ron to a ll a vastitù 
del suggestivo Cairo sull e sponde del 
grande Nilo. sua residenza abitua le . 

Un breve cenno biografico ciel 
Lasc iac è bene tracciare per capire chi 
egli fu. 

Dopo aver studiato nella ci1ti1 nata­
le . s i laurea al Politecnico cli Vienna. 
Sposatosi con Maria Plesnizcr. vive 
per un certo periodo a Roma e a 
Napoli dove incomincia ad estrinse­
care il suo tale nto e ad acqu isire fama . 
Diviene membro della più antica ac­
cademia cli architettura in Roma. la 
ramosa Accademia di San Lu ca . 
Collabora con divers i periodici. s ia 

artistici che tecnici, italiani cd austria­
ci. 

Sul finire del secolo lo ved iamo im­
pegnato assieme ad Alessandro Pich 
ccl Emilio Pelican alla elaborazione 
dei primi progclli della grandi osa 
chiesa elci Sacro Cuore cli Gorizia. Un 
suo progetto è datato Roma 
28.3.1891. (Dopo !"inizio della co­
struzi one. l"cdil'icio rimane incompi u­
to e verrù completato dopo quasi qua­
ran t ·anni clall"archite tto Max 
Fabiani). 

Nel 1894 disegna la nuova facciata 
per la chiesa di S.Rocco. 

Nel I 897 si stabili sce al Cairo dove. 
nel 1907. verri, nominato Architello 
in Capo elci Palazzi Khcclivali , con la 
qualifica onorifica di ·'bey"·. 

Nei primi anni del ·900 dona al bor­
go natìo il progc110 ( 1908) della fon­
tana-obe lisco. che ricorda gli obeli-

schi viennesi della Franzcnsbriicke. 
che sostituirit la vecchia fo ntana. di­
venuta indecorosa. della piazza San 
Rocco. Ri~alc allo stesso periodo 
( 1909 J la costruzione per proprio con­
to di una vi ll a d"impronta islamizzan­
te alle pendici del Rafut. 

Sono sue alcune proposte ( inserite 
nello studio di piani regolatori di 
Gorizia) per il collegamento della sta­
zione ··Transalpina·· alla cillà ( 1906). 
01timc proposte che però non avranno 
seguito. 

Varcata la sessantina. dopo la prima 
guerra mondiale. durante la quale 
rientra temporaneamente in Italia. ini­
zia il periodo d"oro della sua a11ivi tà 
di architetto con la progc11azione e re­
lativa realizzazione di numerosi pa­
lazzi a carattere monumentale al 
Cairo. ad Alessandria d"Egitto e a 
Costantinopoli . 

La fo togroji'a . risol,·111c al / 9 /0, ritrae il / .ast' iac (in ahi/o scuro a t!e.,tra J. , ·I, ,: 1·c11h ·c1 ancltc JC1111i/ie1r111<·111t· chiamato Toni Sanrot..:ar. col 111t1gistrc110 
/Ju,11i.,in Ussa i. <1111ico a1ll'h .t'g l i n 1111c i Ji ·o1cl/i Cos.,tir del .. /,cy .. . t:·., .Ht 1, ·.wi111011 ic1 ,,11it1u1111c11/c t/llt'll 'at1110'.J~·ra .'il'rena ,. cus,,/i11ga cli cui si parla nel 
t, ·stn : n1st1 chc JJllll clw cn11 1111 .H'IIIJJ!in· tu \·olo, """ linda 10, ·ttglill , 1111 h11011 hic<'hh·r di ,·it10 , in1111crsi nel \'c'nlc •'""" mnhrosi al/ieri · ·· ,·011 gli amil°i. 
(Da l Nu111cro U11i c·o ,, (;or1 1/ i:1 .. c di1 u d:ill a S .l'.F .. p. •l'J) . 
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Rivolgo un particolare ringraziamento al 

doti. Giovanni Cossàr per avermi concesso il 
privilegio della presentazione delle poesie. 

/1111011iu La.,cim· hcr. archircrru capo del Kl, ediré d' Egi//o. ritrai/o con r 1111ifo r111c cl,c 
i11do,,arn d11ri111/1• I,• cerimonie 11.fjìciali. (Da R.M. Cossiir «Cara vecchia Go ri zia ». ro­
to 72). 
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